
N.27 16/31 dicembre 2010 - Quindicinale online di informazione tecnico-professionale per FEDERALBERGHI EDIZIONE QUADRI

Quindicinale di informazione tecnico-professionale per 
FEDERALBERGHI a cura di ISTA Istituto Internazionale di Studi,
Documentazione e Promozione Turistico-Alberghiera
Direttore Responsabile Alessandro Cianella 
Redazione ed Amministrazione 
via Toscana, 1 00187 Roma 
tel. 0642034610 - telefax 0642034690
Diffusione 20.870 copie online

F A I A T F L A S H

Re
gi

st
ra

to
 p

re
ss

o 
il 

Tr
ib

un
al

e 
C

iv
ile

 d
i R

om
a 

co
n 

il 
n°

 5
03

/2
00

7 
in

 d
at

a 
07

/1
1/

20
07

  
 

S O M M A R I O

“Le ormai imminenti
vacanze natalizie non
saranno caratterizzate da
quello sprint che ci sarem-
mo aspettati”. 

È questo il commento del
Presidente della
Federalberghi-Confturismo,
Bernabò Bocca, alla lettura
dei risultati di una indagi-
ne previsionale sulle vacan-
ze di Natale e Capodanno,
realizzata dalla Federazione
con il supporto tecnico del-
l’istituto EMG Ricerche. 

“Il calo di italiani in vacan-
za a Natale e Capodanno, -
ha proseguito Bocca- il
parallelo calo del giro d’af-
fari e l’incremento a due
cifre di italiani che non
faranno nemmeno un per-
nottamento fuori casa per
motivi economici, rappre-
sentano segnali preoccu-
panti. 

“Dai nostri dati, infatti, -ha
aggiunto Bocca- emerge in
maniera netta come le
prossime festività saranno
caratterizzate da una fles-
sione del 5% (da quasi 10
milioni di maggiorenni del
2009 a 9,4 milioni di mag-
giorenni del 2010) di con-
nazionali che tra Natale e
Capodanno sceglieranno
qualche località turistica e
da un aumento (da 18
milioni di maggiorenni a
quasi 20 milioni di mag-

Natale e Capodanno senza sprint
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Proroga prevenzione incendi
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Liberalizzazione Wi-fi
Manuale sul lavoro accessorio

giorenni -furono 15 milio-
ni di maggiorenni nel
2008) di connazionali che
non potranno permettersi
nemmeno un pernotta-
mento fuori casa per
dichiarati problemi econo-
mici.

“Risultati che chiaramente
evidenziano una flessione
figlia di una situazione eco-
nomica contraddistinta da
un clima di incertezza, -ha
sottolineato Bocca- che

rischia di produrre ulteriore
instabilità sia a livello di
movimento turistico, sia a
livello di lavoratori occupa-
ti nel settore.

“Nella convinzione tutta-
via -ha concluso Bocca- di
trovare nel Governo un
interlocutore attento alle
problematiche del settore,
auspichiamo e richiediamo
un rapido confronto politico
per delineare una agenda delle
priorità in grado di mettere
a punto un piano di emer-
genza volto a tentare nei
prossimi mesi un recupero
di fatturato del settore”.

I NUMERI IN SINTESI
L’indagine, realizzata dalla
Federalberghi-Confturismo
con il supporto tecnico
dell’Istituto EMG Ricerche,
è stata effettuata dal 13 al
17 dicembre. 

Natale e Capodanno senza sprint ULTIM’ORA
Prorogato 

al 31 dicembre 2011 

il termine per 

la prevenzione 
incendi.

(articolo a pag. 3)
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Sono state ascoltate, con il
sistema C.A.T.I. (interviste
telefoniche) ben 3.000 per-
sone maggiorenni, per un
campione rappresentativo
di oltre 47 milioni di indi-
vidui maggiorenni. 

Il campione è stato costrui-
to in modo da rispettare le
quote della popolazione
italiana in termini di sesso,
età, grandi ripartizioni geo-
grafiche ed ampiezza dei
centri abitati.

I numeri salienti delle festi-
vità di fine anno 2010 evi-
denziano come tra Natale e
Capodanno si muoveranno
complessivamente 9,4
milioni di italiani maggio-
renni (-5%).

Il giro d’affari determinato
da questo movimento turi-
stico assommerà a circa 5,1
miliardi di Euro (-3,5%
rispetto ai 5,3 miliardi di
Euro del 2009).

Tra coloro che non faranno
vacanze, circa 20 milioni
(rispetto ai 18 milioni del
2009) dichiarano di non
potersi muovere per motivi
economici (+12%).

NATALE
Per questa festività saranno
4,55 milioni gli italiani
maggiorenni (rispetto ai
4,8 milioni del 2009) che si
muoveranno dalla propria
città, dormendo almeno
una notte fuori casa, per
un decremento del 5%.

Di essi l’84% (rispetto
all’85% del 2009) resterà in
Italia, mentre il 16%
(rispetto al 15% del 2009)
andrà all’estero.

In Italia a Natale le Regioni
più gettonate saranno il
Veneto con il 9,9% della
domanda, seguito dalla
Toscana (9,8%), dal Lazio
(9,7%), dalla Sicilia (9,3%),
dalla Lombardia (8%), dal
Piemonte (7,9%) e
dall’Emilia Romagna
(7,3%).

La vacanza preferita sarà
ovviamente in montagna
(45,2% della quota di
domanda natalizia rispetto
al 46,6% del 2009), seguita
da una città diversa da
quella di residenza (19,9%
rispetto al 18,8% del 2009)
e dal mare (nel 18,1% dei
casi rispetto al 21% del
2009).

L’alloggio preferito sarà la
casa di parenti o amici
(31,5% rispetto al 33,3%
del 2009), seguito dall’al-
bergo (30,7% rispetto al
32,9% del 2009) e dalla
casa di proprietà (22,4%
rispetto al 16% del 2009).

A Natale gli italiani in
vacanza dormiranno in
media 5,8 notti fuori casa
(rispetto alle 5,2 notti del
2009) per una spesa media
pro-capite (comprensiva di
trasporto, alloggio, cibo,
divertimenti) in Italia di
482 Euro rispetto ai 505
Euro del 2009 (-4,5%) ed
all’estero di 1.323 Euro
rispetto ai 1.255 Euro del
2009 (+5,5%), pari ad un
giro d’affari di 2,8 miliardi
di euro rispetto ai 3 miliar-
di euro del 2009 (-6%).

CAPODANNO
Per questa festività saranno
4,8 milioni gli italiani mag-
giorenni (rispetto ai 5,1

milioni del 2009) che si
muoveranno dalla propria
città, dormendo almeno
una notte fuori casa, per
un decremento del 6%.

Va segnalato che a questi
4,8 milioni si assommeran-
no circa 2,5 milioni di ita-
liani (come nel 2009) che
prolungheranno le proprie
vacanze dal Natale, per un
numero totale di 7,3 milio-
ni di italiani maggiorenni
in vacanza fino al 31
dicembre (rispetto ai 7,6
milioni del 2009 per un
decremento del 4%).

Di essi l’81% (rispetto
all’87% del 2009) resterà in
Italia, mentre il 19%
(rispetto al 13% del 2009)
andrà all’estero.

In Italia a Capodanno le
Regioni più gettonate
saranno la Lombardia
(12,3% della domanda), la
Toscana (12,1%), il Veneto
(11%), il Lazio (10%), il
Trentino Alto Adige (8,7%),
il Piemonte (8,5%) e la
Calabria (5%).

La vacanza preferita sarà
ancora in montagna
(47,6% rispetto al 47,2%
del 2009), seguita dal mare
(19,6% rispetto al 18,8%
del 2009), quindi da una
città diversa da quella di
residenza (18,3% rispetto al
15,4% del 2009) e dalle
città d’arte maggiori e
minori (8,3% rispetto al
9,1% del 2009).

L’alloggio preferito sarà
l’albergo (37,1% rispetto al
36,7% del 2009), seguito
dalla casa di parenti o
amici (27,5% rispetto al
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30,6% del 2009) e dalla
casa di proprietà (10,8%
rispetto al 10,5% del 2009).

A Capodanno gli italiani in
vacanza dormiranno in
media 3,6 notti fuori casa
(rispetto alle 3,1 notti del
2009) per una spesa media
pro-capite (comprensiva di
trasporto, alloggio, cibo,
divertimenti) in Italia di
393 Euro rispetto ai 395
Euro del 2009 ed all’estero
di 854 Euro rispetto ai 704
Euro del 2009 (+22%), pari
ad un giro d’affari di 2,3
miliardi di Euro come nel
2009.

QUANTI IN VACANZA
‘LUNGA’
Le prossime festività di
Natale e Capodanno
vedranno circa 2,5 milioni
di italiani (come nel 2009)
effettuare un periodo di
vacanza che comprenderà
un soggiorno dal 24 dicem-
bre almeno fino al 1° gen-
naio.

Per l’esattezza tra tutti
coloro che partiranno
prima di Natale ben il 54%
(rispetto al 52% del 2009)
prolungheranno fino a
Capodanno il loro viaggio.

I MOTIVI 
DELLA NON-VACANZA
I motivi principali per i
quali il resto della popola-
zione italiana maggiorenne
dichiara che non effettuerà
nemmeno un pernotta-
mento fuori casa a Natale
e/o Capodanno sono legati
essenzialmente a motivi
economici, che si attestano
al 41,9% (20 milioni di
maggiorenni) rispetto al
38,8% (18 milioni di mag-
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giorenni) del 2009, andan-
do ulteriormente a gonfiare
il numero di italiani giunti
ormai ad una vera e pro-
pria soglia di ‘povertà turi-
stica’.

Tra gli altri motivi si evi-
denziano quelli familiari
(32,8% rispetto al 21,9%
del 2009) ed un 17,3% che
resterà a casa per motivi di
lavoro rispetto al 13,6% del
2009.

Rinnovo 
cariche sociali

L’Assemblea Generale di
Federalberghi, riunita a
Roma il 15 dicembre scor-
so, ha provveduto al rinno-
vo delle seguenti cariche
sociali per il quinquennio
2011-2015:

Presidente
Bernabò Bocca

Collegio 
dei Revisori dei conti
Presidente: Emilio
Schirato

Revisori effettivi: Armando
Petromilli e Simonetta
Mencarelli
Revisori supplenti: Sandra
Triunfo e Stefano Zerbi

Collegio dei Probiviri:
Presidente: Massimo
Bettoja
Probiviri: Sergio Chiesa,
Antonio Mundula, Gianni
Trevisan e Piero
Colombo.
L’Assemblea ha inoltre con-
ferito la carica di
Consigliere Onorario al
Signor Franco Mizzaro.

Proroga prevenzione 
incendi

Il Consiglio dei Ministri ha
approvato il Decreto Legge
Milleproroghe". 

Il testo del provvedimento,
non ancora diffuso in
forma ufficiale, prevede la
proroga al 31 dicembre
2011 del termine per
provvedere agli adegua-
menti di prevenzione
incendi per le strutture
ricettive con oltre 25 posti
letto.

Tenuto conto degli esiti
dell'indagine recentemente
svolta dalla Federalberghi,
durante l'iter parlamentare
di conversione del provve-
dimento proseguiremo nel-
l'obiettivo di ottenere uno
scaglionamento degli
adempimenti in un perio-
do più lungo, con una pre-
cisa tempistica per i diversi
adeguamenti. 

s icurezza

organizzazione

Emilio Schirato
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Continueremo inoltre a
sostenere la nostra propo-
sta di innalzare la soglia di
ricettività a partire dalla
quale le strutture ricettive
sono tenute a richiedere il
Certificato di prevenzione
incendi.

Hotrec

Anna Torres, segretario
generale di Hotrec (la con-
federazione europea degli
alberghi e dei ristoranti),
ha partecipato alla riunio-
ne del Consiglio Direttivo
di Federalberghi che si è
svolta a Roma il 15 dicem-
bre.

Torres ha illustrato al
Consiglio i numerosi argo-
menti su cui Hotrec sta
svolgendo la propria azio-
ne di lobby, focalizzando
in particolare l’attenzione
su alcune questioni molto
importanti per il futuro del
settore dell’ospitalità, di
seguito riepilogate.

Standardizzazione
Per quanto riguarda la que-
stione della “standardizza-
zione” (normazione tecni-

ca), l’8 dicembre, il
Comitato Europeo di
Normazione (CEN), ha
invitato l’HOTREC ad
esprimere la propria posi-
zione nel corso di un semi-
nario dedicato specifica-
mente al settore del turi-
smo. L’obiettivo del semi-
nario era di verificare se
sussiste il bisogno di svi-
luppare nuove norme e,
nel caso affermativo, a
quale livello tali norme
debbano essere sviluppate
(livello nazionale, Europeo
o internazionale).

HOTREC é del parere che
le procedure del processo
di standardizzazione in
ambito ISO e CEN manchi-

no di trasparenza e debba-
no essere integrate da una
valutazione d’impatto; si
tratta di procedure che
richiedono tempo e risorse
e che sono particolarmente
pesanti per le piccole e
medie imprese. HOTREC
non è contro gli standard
“a priori” (di fatto
HOTREC ha promosso
varie iniziative e criteri
comuni come lo European
Hospitality Quality sche-
me, l’HOTELSTARS Union);
tuttavia l’HOTREC é dell’o-
pinione che le iniziative
dovrebbe sempre essere
intraprese dall’industria
(cosiddetto approccio dal
basso verso l’alto) e  che
norme “formali” dovrebbe-
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ro essere sviluppate qualora
godano di un ampio soste-
gno da parte degli utenti
(in particolar modo, da
parte del settore interessa-
to). Il settore del turismo è
molto eterogeneo e diversi-
ficato e tale specificità deve
essere presa in piena consi-
derazione nel modo in cui
la Commissione Europea
affronta la questione. 

Hotelstars Union
A solo un anno dalla crea-
zione dell’Hotelstars
Union, con sette Paesi fon-
datori, stiamo ricevendo
sempre più attestazioni
d’interesse da parte di altri
Paesi e abbiamo appena
accolto nuovi aderenti –
ovvero i Paesi Baltici. 

Il sistema sta suscitando
ammirazione in altre parti
del mondo, non solo in
Europa. E’ un chiaro esem-
pio di un’iniziativa pura-
mente condotta dal settore
(“industry-driven”), svilup-
pata con l’obbiettivo di
armonizzare la classifica-
zione alberghiera in
Europa, un’iniziativa estre-
mamente apprezzata anche
dalle istituzioni UE. 

Si tratta di un sistema
esplicitamente aperto ad
altri Paesi che cerchino di
aumentare la qualità dei
servizi offerti ai propri
ospiti e cerchino di miglio-
rare il marketing del pro-
prio settore alberghiero. 

Etichettatura 
degli alimenti
Siamo nel mezzo del pro-
cesso legislativo per l’ado-
zione di un’ importante
normativa UE che potrebbe

regolamentare l’etichetta-
tura degli alimenti serviti
nei ristoranti di tutta
Europa. La ricchezza e la
varietà culinaria delle
nostre imprese sono in
gioco. 

Per quanto concerne la
questione che ci interessa,
ovvero gli alimenti cosid-
detti “non-preimballati”
(che includono i pasti ser-
viti dai ristoranti), il
Consiglio della UE ha adot-
tato un approccio “opt-in”.
In altre parole, l’indicazio-
ne degli elementi elencati
nel testo proposto dalla
Commissione Europea
(nome dell’alimento, lista
dettagliata degli ingredien-
ti, quantità, indicazioni
nutrizionali, ecc.) non
sarebbe obbligatoria a
meno che gli Stati Membri
non la richiedano, con l’ec-
cezione dell’informazione
sugli allergeni, che sarebbe
sempre obbligatoria (ma gli
Stati Membri avrebbero la
possibilità di decidere
come tale informazione
debba essere resa disponibi-
le al consumatore).

Ciò significa che gli Stati
Membri potrebbero decide-
re che l’informazione
riguardante la presenza
degli allergeni possa essere
fornita oralmente o con
altri mezzi. Si aprirebbe
così la porta a soluzioni
nazionali. Si tratta di un
miglioramento rispetto al
testo iniziale proposto
dalla Commissione
Europea, che aveva optato
per un approccio “opt-out”
(la fornitura di tutti gli ele-
menti sarebbe obbligatoria
a meno che gli Stati
Membri non adottino
norme nazionali per dero-
gare all’obbligo generale –
ma l’obbligo dell’informa-
zione relativa agli allergeni
resterebbe comunque e
non potrebbe essere dero-
gato). 

L’HOTREC si sta preparan-
do per continuare l’azione
di lobby, per chiedere l’e-
sclusione degli alimenti
“non-preimballati” dal-
l’ambito d’applicazione del
nuovo Regolamento, non
appena il testo emendato
dal Consiglio dell’UE sarà
riesaminato dal Parlamento
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Europeo in seconda lettura,
all’inizio dell’anno prossi-
mo. 

Iva
La riduzione delle aliquote
d’IVA per i servizi di risto-
razione in molti Paesi è
stata considerata una gran-
de “success story”. Il lavoro
continuerà nel prossimo
anno con una nuova con-
sultazione appena lanciata
dalla Commissione
Europea. La consultazione
verte sul futuro sistema
dell’IVA, ivi compresa la
questione della struttura
delle aliquote IVA. Nel
corso dei prossimi mesi, i
membri dell’HOTREC
dovranno prepararsi a con-
tribuire alla consultazione.

On line travel agencies
Il 7 dicembre, si é tenuta a
Bruxelles una riunione del
Quality Board di HOTREC,
nel corso della quale si é
pervenuti ad un accordo su
un documento di lavoro
relativo allo sviluppo di
pratiche leali nelle relazio-
ni con le agenzie di viaggio
online, al fine di mantene-
re mercati aperti e competi-
tivi, nell’interesse di clien-
ti, intermediari e albergato-
ri. 

L’obbiettivo dell’iniziativa
é quello di portare il pro-
blema all’attenzione degli
albergatori e dell’opinione
pubblica in generale e,
naturalmente, quello di
poter utilizzare tale docu-
mento di lavoro come
punto di riferimento nelle
relazioni tra gli hotelier e
le agenzie di viaggio online
(OTAs). Gli albergatori
devono mantenere il con-

trollo sui propri hotel, sulla
distribuzione e sui prezzi
delle proprie camere d’al-
bergo. Il settore dell’ospita-
lità si caratterizza per un’e-
strema frammentazione e
per la presenza di piccole e
medie imprese; per questo
dobbiamo agire coesi se
vogliamo svolgere un’azio-
ne efficace. 

Hotel review sites
Nel corso della stessa
riunione del Quality Board
é stato raggiunto l’ accordo
anche su un altro docu-
mento di lavoro concer-
nente la questione dei siti
di recensione online, che
mira a favorire la protezio-
ne dalla manipolazione dei
siti e dalle recensioni sleali.
Per garantire che i siti di
recensione online arrechi-
no benefici a tutte le parti
interessate, il settore alber-
ghiero e i siti di recensione
dovrebbero cooperare
come partner allo stesso
livello.

Diritti dei consumatori
La proposta di Direttiva sui
diritti dei consumatori
mira a rivedere le norme
UE concernenti la conclu-
sione di contratti per la
fornitura di servizi, incluso
la fornitura di servizi del
settore dell’ospitalità (que-
stioni quali l’eccezione al
diritto di recesso, i requisiti
in materia di informazione
per i contratti conclusi a
distanza, ecc.). 

La posizione dell’HOTREC
é quella di domandare il
mantenimento delle dispo-
sizioni vigenti per le rela-
zioni contrattuali “business
to consumers”. 

Agevolazioni 
fiscali sul gas

Il prezzo del gas metano,
che ha subito in questi
ultimi anni un sensibile
incremento, influenza in
modo rilevante i costi
sostenuti dalle imprese del
settore turistico ricettivo.
In Italia, il costo finale per
l'approvigionamento del
gas risulta tra i più alti
d'Europa, anche a causa del
livello di tassazione.

Tale costo può essere ridot-
to grazie alle disposizioni -
introdotte nell'ordinamen-
to italiano su proposta di
Federalberghi - che consen-
tono alle imprese turistico
ricettive di beneficiare di
una tassazione agevolata
sulle forniture di gas natu-
rale.

Non tutti sanno però che
l'applicazione dell'aliquota
ridotta non avviene auto-
maticamente: è necessario
che l'impresa presenti una
domanda al proprio forni-
tore.

gest ionale
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Federalberghi ha realizzato
un manuale, su misura per
le imprese alberghiere, che
fornisce le indicazioni
necessarie per richiedere
l'applicazione del regime
fiscale agevolato.

Il manuale, in formato
elettronico, può essere sca-
ricato dal sito www.federal-
berghi.it o può essere
richiesto alle associazioni
territoriali degli albergatori
aderenti a Federalberghi.

Wi-fi

La liberalizzazione del Wi fi
è stata inserita, su richiesta
del ministro dell'Interno
Roberto Maroni, nel
decreto milleproroghe
approvato questa mattina
in Consiglio dei Ministri.

Secondo alcune anticipa-
zioni informali, nel testo
del provvedimento sarebbe

comunque mantenuta la
necessità di ottenere una
licenza del questore per gli
internet point.

Lavoro accessorio

Anche per il 2011 i vou-
cher per le prestazioni di
lavoro occasionale di tipo
accessorio potranno essere
utilizzati per i lavoratori
titolari di un contratto di
lavoro part-time o per i
percettori di ammortizzato-

ri sociali per il sostegno al
reddito.

Per assistere le imprese nel-
l'utilizzo del lavoro acces-
sorio, Federalberghi ha pre-
diaposto un manuale ope-
rativo, che puó essere
richiesto alle associazioni
territoriali degli albergatori
o scaricato dal sito internet
www.federalberghi.it.

lavoro

Roberto Maroni


